
Gentile Utente, 

ecco le novità del mese dall’Archivio di Stato di Pordenone. In questa Newsletter ufficiale

racconteremo la nostra storia, il nostro Patrimonio, le nostre iniziative e tante curiosità. 

Grazie per esserti iscritto, speriamo di vederti presto presso la nostra sede!
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Tempo di saluti... Si è concluso il tirocinio formativo di Eleonora

Il tirocinio formativo di Eleonora, studentessa del terzo anno iscritta al corso di laurea in

Beni Culturali presso l’Università degli Studi di Udine, si è concluso con successo presso il

nostro Istituto. Il suo progetto, che prevedeva la messa in sicurezza e digitalizzazione di

cinque registri di Matricole del fondo Catasto austro-italiano è stato poi esteso, grazie alla

rapidità e all’impegno dimostrati dalla studentessa, ad altre dieci unità archivistiche.

Eleonora ha inoltre affiancato e supportato il personale nella preparazione di laboratori

didattici per le scuole in occasione del “Giorno della Memoria” e ha contribuito

all'addestramento del software Transkribus per la trascrizione delle fonti documentarie,

utilizzando l'Intelligenza Artificiale, di cui vi parleremo prossimamente nelle nostre

Newsletter. Grazie per la tua preziosa collaborazione, Eleonora!



Nella mattinata di giovedì 5 febbraio 2026 alcune

classi della scuola media “G. Lozer” di Torre si sono

recate presso il nostro Istituto per svolgere un

laboratorio didattico personalizzato finalizzato alla

scoperta della storia dei Cotonifici pordenonesi. I

ragazzi sono stati divisi in due gruppi e attraverso le

mappe del Catasto austro-italiano, fascicoli e

fotografie provenienti dal fondo del Tribunale di

Pordenone e dal fondo del conte Giuseppe di Ragogna,

hanno avuto la possibilità di approcciarsi a documenti

originali, cimentandosi nella loro lettura

ripercorrendo le storie del Cotonificio Veneziano a  

Torre e del Cotonificio Amman a Borgo Meduna.

Attività didattiche in Archivio: 
i ragazzi della scuola media di Torre alla scoperta dei Cotonifici pordenonesi

Nella foto in alto: ASPN, Archivio

Giuseppe di Ragogna, Scatola di

fotografie n. 14, fasc. 2, foto n. 13.

Nelle immagini in alto: i ragazzi della scuola media “G.

Lozer” di Torre (PN) intenti nell’attività didattica e

alcuni documenti preparati per l’occasione estrapolati

dal fondo del Tribunale di Pordenone, Giudice

Istruttore, 1938, b. 4, fasc. 460 e un particolare delle

mappe di Pordenone proveniente dal Catasto austro-

italiano, Mappe 1850, foglio 18.

Nella foto a destra: ASPN, Tribunale di Pordenone, Pratiche danni di

guerra, b. 341, fasc. 33.

Il confronto fra le informazioni

ricavate dai documenti, unito al

dibattito di classe al termine

dell’attività, ha permesso agli studenti

di sviluppare delle riflessioni critiche

sulle condizioni di vita e di lavoro

degli operai nei Cotonifici, per la

maggior parte giovani donne, e sugli

effetti che gli eventi bellici del primo

conflitto mondiale hanno avuto su

questi stabilimenti e sulla storia dello

sviluppo industriale di Pordenone. 

Il laboratorio didattico svolto in

Archivio di Stato di Pordenone ha

suscitato grande curiosità e

coinvolgimento da parte dei ragazzi e

del docente che hanno partecipato

all’iniziativa.



Immagini curiose dai nostri fondi: i Cementi armati 

ASPN, Prefettura di Pordenone, Cementi armati,

b. 225, fasc. 5792.

Un uomo sui pattini, che si tiene il cappello, è

trascinato dalla pioggia e dal vento insieme al

suo ombrello...

Il tempo piovoso, che ha caratterizzato buona

parte del mese di febbraio, ci ha ispirato a

condividere questa immagine divertente con i

nostri utenti. Il disegno proposto è stato

realizzato per rappresentare il punto cardinale

Nord nel frontespizio di una pratica riguardante

la costruzione di un immobile nel comune di

Sacile (PN).   Questo è solo uno degli oltre 6000 

documenti della serie Cementi armati appartenente al fondo della Prefettura di Pordenone

che sono conservati presso il nostro Archivio di Stato, il cui inventario è consultabile sul

nostro sito, alla sezione “Patrimonio documentario”.


